
GLOSSARIO  

11 CONDIZIONE ECONOMICA DELLE FAMIGLIE, VITA 

QUOTIDIANA E BENESSERE SOGGETTIVO  

 

I dati che sono riportati in questa sezione derivano principalmente dalle seguenti indagini 

statistiche svolte dall’Istat con la collaborazione dei comuni:  

1 – Indagine multiscopo sulle famiglie – Aspetti della vita quotidiana  

2 – Condizioni di vita delle famiglie – Eusilc  

3 – Indagine sulle spese delle famiglie  

Indagine Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana - parte generale  

L'indagine campionaria "Aspetti della vita quotidiana" fa parte di un sistema integrato di 

indagini sociali - le Indagini Multiscopo sulle famiglie - e rileva le informazioni fondamentali 

relative alla vita quotidiana degli individui e delle famiglie. Dal 1993 al 2003 l'indagine è stata 

condotta ogni anno nel mese di novembre. Nel 2004 l'indagine non è stata effettuata e dal 

2005 viene condotta ogni anno nel mese di febbraio. Le informazioni raccolte consentono 

di conoscere le abitudini dei cittadini e i problemi che essi affrontano ogni giorno. Aree 

tematiche su aspetti sociali diversi si susseguono nei questionari, permettendo di capire 

come vivono gli individui e quanto sono soddisfatti delle loro condizioni, della situazione 

economica, della zona in cui vivono, del funzionamento dei servizi di pubblica utilità che 

dovrebbero contribuire al miglioramento della qualità della vita. Scuola, lavoro, vita familiare 

e di relazione, tempo libero, partecipazione politica e sociale, salute, stili di vita, accesso ai 

servizi sono indagati in un'ottica in cui oggettività dei comportamenti e soggettività delle 

aspettative, delle motivazioni, dei giudizi contribuiscono a definire l'informazione sociale. 

L'indagine rientra tra quelle comprese nel Programma statistico nazionale, che raccoglie 

l'insieme delle rilevazioni statistiche necessarie al Paese.  

Indagine sulle condizioni di vita (EU-SILC)  

L'indagine sul reddito e le condizioni di vita delle famiglie nasce all'interno di un più ampio 

progetto denominato "Statistics on Income and Living conditions" (Eu-Silc) deliberato dal 

Parlamento europeo e coordinato da Eurostat. Tale progetto risponde alla sempre più ampia 

e dettagliata richiesta di informazione statistica su argomenti come redditi, povertà, 

esclusione sociale, deprivazione, qualità della vita. La necessità di un ampio bacino di 

indicatori su queste tematiche, nonché la profonda importanza di una loro armonizzazione 

a livello comunitario per permetterne i confronti, persegue gli obiettivi che l'Unione europea 

si è impegnata a raggiungere nel Consiglio di Lisbona (marzo 2000) e con la Dichiarazione 

di Laeken (dicembre 2001), ovvero un'economia basata sulla conoscenza più competitiva e 

più dinamica del mondo, con una crescita economica sostenibile, posti di lavoro più 

numerosi e migliori e una maggiore coesione sociale. Grazie a questo progetto, a partire dal 

2005, Eurostat e gli istituti nazionali di statistica europei mettono a disposizione degli 

studiosi e delle autorità di politica economica una serie di microdati sulle condizioni di vita 

delle famiglie, cioè informazioni a livello familiare ed individuale sui redditi e su altre variabili 

che determinano il benessere materiale e, più in generale, la qualità della vita. L'indagine 

produce una serie di dati con riferimenti temporali diversi. Tutte le spese sostenute dalle 



famiglie relative all'abitazione si riferiscono agli ultimi 12 mesi rispetto alla data di 

rilevazione; gli indicatori di deprivazione e di benessere alla data di rilevazione e tutti i dati 

inerenti il reddito all'anno solare precedente quello di rilevazione. L'indagine ha cadenza 

annuale e consta in una componente trasversale ed una longitudinale. La struttura di 

campionamento, basata su un panel ruotato con 4 gruppi rotazionali, consente 

l'osservazione di ciascun gruppo per 4 anni consecutivi. I contenuti informativi dell’Indagine 

riguardano diversi aspetti delle condizioni di vita, tra cui le caratteristiche e le spese 

sostenute per l’abitazione, gli indicatori di deprivazione materiale e di benessere, i redditi 

individuali e familiari. Le caratteristiche individuali e familiari sono rilevate al momento 

dell’intervista, le spese fanno riferimento agli ultimi 12 mesi ed i redditi si riferiscono all'anno 

solare precedente l'intervista.  

Indagine sulle spese delle famiglie 

L’indagine ha l'obiettivo di rilevare i comportamenti di spesa delle famiglie residenti in Italia 

e di analizzarli secondo le loro principali caratteristiche sociali, economiche e territoriali. 

Costituisce inoltre la base informativa per i) la stima trimestrale della spesa per consumi 

finali delle famiglie, ii) la ponderazione annuale del paniere utilizzato per il calcolo degli indici 

dei prezzi al consumo, iii) le stime ufficiali della povertà relativa e assoluta in Italia, iv) la 

stima dell'inflazione per classi di spesa delle famiglie. Oggetto della rilevazione sono tutte 

le spese sostenute dalle famiglie residenti per acquistare beni e servizi direttamente 

destinati al consumo familiare (inclusi gli autoconsumi, il fitto figurativo e i regali): ogni altra 

spesa effettuata per scopo diverso dal consumo è esclusa (ad esempio il pagamento delle 

imposte o le spese connesse con l’attività professionale). La rilevazione, condotta in modo 

continuo con tecnica CAPI (Computer Assisted Personal Interview) su un campione 

nazionale teorico annuo di circa 28.000 famiglie, si basa su una classificazione delle voci di 

spesa armonizzata a livello internazionale (Classification of Individual COnsumption by 

Purpose – Coicop). L'Indagine sulle spese sostituisce dal 2014 la precedente Indagine sui 

consumi (condotta dal 1997 al 2013). L'attuale disegno di indagine differisce profondamente 

dal precedente: in particolare, sono stati ampliati i periodi di riferimento delle spese ed è 

stata adottata la più recente ECoicop. Pertanto si è reso necessario ricostruire le serie 

storiche dei principali aggregati di spesa, a partire dal 1997. I confronti temporali tra le stime 

del 2014 e quelle degli anni precedenti possono dunque essere effettuati esclusivamente 

con i dati ricostruiti in serie storica.  

Famiglia e nucleo familiare  

La famiglia è costituita dall’insieme delle persone coabitanti legate da vincoli di matrimonio 

o parentela, affinità, adozione, tutela o affettivi. Il nucleo è l’insieme delle persone che 

formano una coppia con figli celibi o nubili, una coppia senza figli, un genitore solo con figli 

celibi o nubili.  

Indice di grave deprivazione materiale 

Percentuale di persone che vivono in famiglie con almeno 4 di 9 problemi considerati sul 

totale delle persone residenti. I problemi considerati sono: i) non poter sostenere spese 

impreviste di 800 euro; ii) non potersi permettere una settimana di ferie all'anno lontano da 

casa; iii) avere arretrati per il mutuo, l'affitto, le bollette o per altri debiti come per es. gli 

acquisti a rate; iv) non potersi permettere un pasto adeguato ogni due giorni, cioe con 

proteine della carne o del pesce (o equivalente vegetariano); v) non poter riscaldare 

adeguatamente l'abitazione; non potersi permettere: vi) una lavatrice vii); un televisore a 

colori; viii) un telefono; ix) un'automobile.  



Povertà relativa  

La stima della povertà relativa diffusa dall'Istat si basa sull'uso di una linea di povertà nota 

come International Standard of Poverty Line (ISPL) che definisce povera una famiglia di due 

componenti con una spesa per consumi inferiore o uguale alla spesa media per consumi 

pro-capite. Per definire le soglie di povertà relativa per famiglie di diversa ampiezza si 

utilizzano coefficienti correttivi (scala di equivalenza Carbonaro) che tengono conto dei 

differenti bisogni e delle economie/diseconomie di scala che è possibile realizzare al variare 

del numero dei componenti. Per sintetizzare l’informazione sui vari aspetti della povertà 

(diffusione, gravità) vengono calcolati due indici: il primo è la proporzione dei poveri 

(incidenza), cioè il rapporto tra il numero di famiglie (individui) in condizione di povertà e il 

numero di famiglie (individui) residenti; il secondo è il divario medio di povertà (intensità), 

che misura 'quanto poveri sono i poveri', cioè di quanto, in termini percentuali, la spesa 

media mensile delle famiglie povere è inferiore alla linea di povertà. A partire dall’anno 2014, 

la fonte dell’elaborazione è l’Indagine sulle spese delle famiglie, che ha sostituito l'indagine 

sui consumi delle famiglie. Le sostanziali modifiche introdotte hanno reso necessario 

ricostruire le serie storiche della povertà relativa a partire dal 1997. I confronti temporali tra 

le stime del 2014 e quelle degli anni precedenti possono dunque essere effettuati 

esclusivamente con i dati ricostruiti in serie storica.  

Reddito disponibile lordo pro capite 

Rapporto tra il reddito disponibile lordo delle famiglie consumatrici e il numero totale di 

persone residenti (prezzi correnti). 


